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CAPO I 

DISCIPLINA GENERALE DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

 

Art. 1 

Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2014,  

l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale nel Comune di Amelia nelle in attuazione dell’art. 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e successive modifiche e l’applicazione delle 

componenti IMU e TASI.  

La componente TARI della IUC sarà oggetto di ulteriore regolamento.  

 

Art. 2 

Componenti del tributo 

1. L’imposta Unica Comunale, di seguito denominata “IUC”, si basa su due presupposti impositivi: 

uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato 

all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

2. Il tributo IUC è formato da: 

a) una componente costituita dall’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta 

dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali e relative pertinenze; 

b) una componente riferita ai servizi, che si articola in: 

1) tassa per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore di immobili 

e destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune; 

2) tassa sui rifiuti (TARI), a carico dell'utilizzatore di immobili, destinata alla copertura integrale 

dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 

smaltimento ed oggetto di apposito regolamento 

 

Art. 3 

Determinazione delle tariffe e aliquote dell’imposta unica comunale “IUC” 

1. Entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio 

comunale determina: 

a) le aliquote e le detrazioni IMU; 

b) le aliquote e detrazioni della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati; 

c) le tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso. 

 

Art. 4 

Dichiarazioni 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 

giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la 

dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per gli 

anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un 

diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno 

dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire 

le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun 



Comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere 

obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero 

dell'interno, ove esistente. 

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, in sede di prima applicazione, restano ferme le 

superfici dichiarate o accertate ai fini del tributo comunale sui rifiuti (TARSU). 

 

Art. 5 

Modalità di versamento 

1. Il versamento della IUC è effettuato secondo le disposizioni di cui all'art. 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (cosiddetto “modello F24”) nonché, tramite apposito bollettino di 

conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato art. 17, in quanto 

compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e 

di pagamento interbancari. 

2. Il contribuente non e tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale dovuto, sia 

inferiore o uguale a € 10,00. 

3. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento qualora l’importo complessivamente 

dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 16,00, esclusa l’ipotesi di ripetuta 

violazione degli obblighi di versamento del tributo. 

4. Non sono eseguiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui al 

comma precedente. 

 

Art. 6 

Scadenze di versamento 

1. Le scadenze dei pagamenti dell’IMU sono quelle fissate per legge: 16 giugno per l’acconto e 

16 dicembre per il saldo . 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 688 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e successive modifiche 

il pagamento della TASI e della TARI è stabilito come segue: 

a) il versamento della TASI è fissato in 2 rate, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre; 

b) il versamento della TARI per l’annualità  2014 è fissato con apposita deliberazione del Consiglio 

Comunale e comunque secondo quanto previsto nell’apposito regolamento; 

3. È comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

4. Per l’anno 2014 il pagamento della prima rata è prorogato  al 16 settembre. 

 

Art. 7 

Competenza nella liquidazione 

1. Il calcolo delle componenti tributarie IMU e TASI avviene in autoliquidazione, ad opera dei 

contribuenti interessati. 

2. Per la TARI la liquidazione del tributo avviene d’ufficio, ad opera del  gestore del servizio sulla 

base degli elementi dichiarati o accertati. 

 

Art. 8 

Funzionario responsabile del tributo 

1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 

gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 

giorni. 

 

Art. 9 

Accertamento, sanzioni ed interessi 



1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 2729 del codice 

civile. 

2. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della IUC (componenti IMU e TASI) alle 

prescritte scadenze, viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente versato, 

stabilita dall’art. 13 

del decreto legislativo n. 472/1997. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata 

ai sensi dell’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 472/1997. 

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100% al 200% del 

tributo non versato, con un minimo di € 50,00. 

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50% al 100% del tributo non versato, 

con un minimo di € 50,00; 

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta all’invio di eventuale questionario di 

accertamento, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da 

euro 100 a euro 500. 

6. Le sanzioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per 

la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se 

dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi. 

7. Sulle somme dovute a titolo di IUC si applicano gli interessi nella misura prevista dal vigente 

regolamento comunale delle entrate, secondo le modalità ivi stabilite. Detti interessi sono calcolati 

dalla data di esigibilità del tributo. 

8. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC, si 

applicano le disposizioni di cui all'art. 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. 

 

Art. 10 

Riscossione coattiva 

1. In caso di mancato integrale pagamento dell’avviso di cui al precedente articolo 64, entro il 

termine di 60 giorni dalla notificazione, si procederà alla riscossione coattiva secondo le modalità 

consentite dalle normative vigenti. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è 

divenuto definitivo, ai sensi dell’art. 1, comma 163, della L. 296/2006. 

 

Art. 11  

Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento 

1. Su istanza di parte effettuata su apposito modello, predisposto dall’ufficio tributi, il Funzionario 

Responsabile d’Imposta dispone la rateazione degli importi dovuti a seguito di emissione degli 

avvisi di accertamento, o di notifica dell’ingiunzione fiscale di cui all’articolo 10, fino ad un 

massimo di 36 (trentasei) rate mensili ovvero 18 rate bimestrali ovvero la sospensione della 

riscossione per un massimo di mesi sei. 

2. Ai fini della rateazione il richiedente deve presentare richiesta entro 60 giorni dalla notifica degli 

atti suddetti e rispettare le seguenti condizioni: 

• Non risultare moroso per precedenti dilazioni riguardanti anche altre entrate comunali; 

• Non avere a carico altri debiti scaduti superiori all’importo della singola rata o procedure 

esecutive in atto; 

• Non avere procedure di liquidazione o fallimentari in corso; 

• dichiarare di trovarsi in una situazione di obiettiva difficoltà economica momentanea che non 

permette di essere solvente entro le scadenze previste; 

• nel caso di avviso di accertamento formulare adesione allo stesso entro il termine di 60 giorni 

dalla notifica; 

• In caso di mancato pagamento della prima o di due rate anche non consecutive, il beneficio della 

dilazione decadrà automaticamente con conseguente obbligo di pagamento in un’unica soluzione 

del debito totale residuo, a pena di riscossione coattiva e/o dell’azione esecutiva; 



• nel caso di importi superiori ad € 5.000,00, limitatamente alla rateazione delle ingiunzioni, è 

necessario presentare idonea polizza fideiussoria bancaria o assicurativa. 

 

Art. 12 

Rimborsi e compensazione 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 

alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura del tasso legale annuo, con 

maturazione giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a Euro 12,00 (dodici/00) per anno solare. 

4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 

debito con quelle a credito. Il Funzionario Responsabile sulla base della richiesta pervenuta, in esito 

alle verifiche compiute, autorizza la compensazione nell’ambito del medesimo tributo o di altri 

tributi comunali se direttamente gestiti. 

 

Art. 13 

Trattamento dei dati personali 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della IUC sono trattati nel rispetto del decreto 

legislativo 196/2003. 

 

CAPO II 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) 

 

Art. 14  

 Oggetto  

1. Il presente capo  disciplina l’applicazione dell'Imposta Municipale Propria istituita dall’art. 13 del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 

2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, 

n. 23. 

2. L’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU  

 

Art. 15  

Definizione di fabbricato, area fabbricabile e terreno agricolo 

1. Ai fini dell'applicazione dell'Imposta Municipale Propria, si considerano fabbricati, aree 

fabbricabili e terreni agricoli quelli descritti dall'art. 2 del Decreto Legislativo n° 504/1992. 

 

Art. 16  

Base imponibile delle aree fabbricabili 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 

dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di 

edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 

terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 

analoghe caratteristiche. 

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge n.° 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, indipendentemente 

dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 

504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei 



lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il 

fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

 

Art. 17 

Determinazione del valore delle aree fabbricabili 
1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 

5 dell’art. 5 del d.lgs. 30/12/1992 n. 504. La determinazione di eventuali valori di riferimento da 

parte del Comune, è meramente indicativa ed è da ritenersi quale supporto utile ai fini della 

valutazione. A tale scopo i valori di riferimento sono stabiliti con apposita delibera di Giunta da 

adottarsi entro il 30 aprile e/o comunque entro 30 giorni dalla data della deliberazione consiliare di 

determinazione delle aliquote e detrazioni, da pubblicare all’Albo Pretorio del Comune per i 

successivi 30 giorni. In presenza di perizia di stima ovvero di atto idoneo al trasferimento del diritto 

di proprietà o altro diritto reale su area edificabile, l'approvazione dei valori minimi non impedisce 

al comune di procedere al recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei 

nuovi elementi desumibili dai suddetti atti. 

2. La delibera di cui al comma precedente può essere modificata annualmente. In mancanza si 

intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 

3. Il valore delle aree/immobili deve essere proposto alla Giunta dal Dirigente/Responsabile 

dell’Ufficio Patrimonio. 

4. Il valore determinato rappresenta un valore medio di stima da confrontare con il valore dichiarato 

dal contribuente e sarà applicato con le seguenti modalità: 

• nel caso di omessa dichiarazione e nel caso in cui il valore di stima sia superiore al valore 

dichiarato, ne viene data comunicazione al proprietario, con l’invito a controdedurre entro 30 giorni. 

Nella controdeduzione il proprietario dell’area edificabile dovrà comunicare le proprie ragioni ed i 

fattori decrementativi del valore di stima; 

• sulle controdeduzioni pervenute nei termini previsti, il Comune si pronuncerà comunicando al 

proprietario un accertamento motivato e liquidando la relativa imposta; nel caso di mancata risposta 

entro il termine stabilito, il valore di stima s’intenderà accettato e l’imposta sarà liquidata sulla sua 

base. 

 

Art. 18 

Base imponibile per i fabbricati inagibili 
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 

fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 

proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha 

facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

2. Sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che sono oggettivamente ed assolutamente 

inidonei all'uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle 

persone. L'inagibilità o inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto, non superabile 

con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. A titolo esemplificativo, si ritengono 

inabitabili o inagibili i fabbricati nei quali viene accertata la concomitanza delle seguenti 

condizioni: 

 gravi carenze statiche, ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture 

verticali (pilastri o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del tetto, 

con pericolo potenziale di crollo dell'edificio o di parte di esso anche per cause esterne 

concomitanti; 

 gravi carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l'eliminazione delle carenze 

igienico sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione ordinaria 

o straordinaria così come definito dalla normativa vigente in materia urbanistico - edilizia 

(art. 3 comma 1 lett. a) e b) D.P.R. n. 380/2001 e L.R. n.. 1/2004 e smi). 



3. Non si ritengono inagibili o inabitabili i fabbricati in cui sono in corso interventi edilizi. Gli 

interventi edilizi di demolizione di fabbricato o di recupero a norma dell’art. 31 comma 1 lett. c), d), 

ed e) della L. n., 457/78 rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 5 del D. Lgs. n. 504/92. 

4. Inoltre non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità ai fini I.M.U. il mancato allacciamento 

o il distacco degli impianti (gas, luce, acqua, fognature). 

 

Art.19 

Assimilazioni all’abitazione principale 

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale: 

a) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata. 

b) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia dai cittadini italiani non 

residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata. 

c) l’unità immobiliare, diversa dalle categorie A1, A8, A9, concessa in comodato ai parenti 

stabilendo i seguenti criteri: 

 

 l'agevolazione è concessa ai parenti in linea retta entro il primo grado limitatamente a non più di 

una unità immobiliare concessa in uso gratuito per gli immobili adibiti ad abitazione principale 

solo nel caso in cui il comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a 

15.000 euro annui; 

 il proprietario dell’immobile concesso in uso gratuito, a pena di decadenza dell’agevolazione, 

dovrà presentare, all’Ufficio Tributi del Comune, entro il 20/12/2014, apposita dichiarazione su 

modello predisposto dall’ufficio; 

 

2. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze così come disciplinate 

dalla normativa vigente. 

 

Art. 20 

Esenzioni e altre forme di agevolazione 

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli 

immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle 

Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario 

nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del 

d.lgs. 504/92. 

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma. 

4. Sono esenti dall’imposta i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9 comma 3 

bis del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557 convertito in Legge 133/94.. 

5. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti 

e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano 

in ogni caso locati. 

5. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono altresì esenti dall’imposta municipale propria le unità 

immobiliari concesse in comodato con contratto regolarmente registrato  ad enti esclusivamente non 

commerciali e similari alle seguenti condizioni: 

 

a) l’utilizzo deve essere promosso esclusivamente mediante bando comunale per finalità ritenute di 

particolare rilevanza sociale per il comune di Amelia; 

b) sono esclusi in ogni caso dal presente comma gli immobili  produttivi censiti in categoria “D”  

 

6. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle 

pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9, per 



le quali continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 

dell’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214. 

7. L’imposta municipale propria non si applica, inoltre: 

a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 

delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, il Ministro delle politiche 

per la famigli e il Ministro per le politiche giovanili e le attività e le attività sportive del 22 aprile 

2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 

forze armate e alle forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle forze di 

polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco, e fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 28, comma1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal 

personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 

dimora abituale e della residenza anagrafica. 

8. Al fine di agevolare le attività economiche ubicate nel centro storico, il consiglio comunale con la 

delibera di fissazione delle aliquote può determinare un’aliquota agevolata, comunque non inferiore 

a quella ordinaria, per le unità immobiliari destinate e di fatto utilizzate come  attività commerciali e 

artigianali purché vi sia coincidenza tra possessore (proprietario o titolare del diritto reale di 

godimento) ed utilizzatore dell’immobile. 

9. Per quanto non previsto nel presente articolo si applica la normativa vigente in materia. 

 

Art. 21 

Aree fabbricabili coltivate da imprenditori agricoli e coltivatori diretti 

1. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale 

esercitano l’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed 

all’allevamento di animali, possono ottenere, su loro specifica richiesta, l’assimilazione come 

terreno agricolo, a condizione che sullo stesso permanga l’utilizzazione agro-silvo-pastorale; Si 

considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale i soggetti richiamati 

dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del 1992 

individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza 

agricola”; 

2. E’ imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e 

competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, 

del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, 

direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di 

lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio 

reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le 

somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in società, associazioni ed altri 

enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Per 

l'imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato regolamento (CE) n. 

1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per cento. 

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate 

imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio 

esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei 

seguenti requisiti: 



a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci 

accomandatari; 

b) nel caso di società cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole, qualora 

almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale; 

c) nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. 

4. Qualunque riferimento della legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo principale 

si intende riferito alla definizione di cui al presente articolo. 

5. L’assimilazione come terreno agricolo é concessa a condizione: 

• che sul terreno non siano state eseguite opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di 

adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione; 

• che non sia stata presentata specifica richiesta per ottenere la previsione di l’edificabilità dell’area 

nello strumento urbanistico. 

6. La richiesta, redatta in carta semplice, di assimilazione come terreno agricolo, deve essere 

presentata entro 30 settembre dell’anno di riferimento al funzionario responsabile della gestione del 

tributo ed ha effetto anche per gli anni successivi e fino a quando ne ricorrono le condizioni, e deve 

contenere i seguenti elementi : 

• l'indicazione delle generalità complete del richiedente (persona fisica o società); 

• l'ubicazione del terreno e l’indicazione completa degli estremi catastali (foglio, particella ecc.); 

• l’impegno a fornire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere ritenuti necessari 

all'istruttoria della richiesta; 

 

Art. 22 

Versamenti ed interessi 
1. Il versamento dell’imposta deve essere effettuato secondo le modalità di cui al precedente 

articolo 5. 

 

Art. 23 

Norme finali 
1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente capo si rinvia alle norme 

legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 

marzo 2011 n. 23, all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la 

legge 22 dicembre 2011 n. 214, alla Legge 27 Luglio 2000, n. 212 “ 

Statuto dei diritti del contribuente” ed ai regolamenti vigenti. 

2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le successive 

modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 

3. Il regolamento IMU approvato con deliberazione n. 32 del 12/06/2012 è abrogato a decorrere dal 

01/01/2014. 

 

 

 

CAPO III 

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI - TASI 

 

Art. 24 

Oggetto 

1. Le disposizioni del presente capo disciplinano la tassa sui servizi indivisibili (TASI) destinata a 

finanziare i servizi indivisibili del Comune di Amelia a norma dell’art. 1 della legge 27 dicembre 

2013, n. 147. 

 

Art. 25 

Istituzione del tributo. Presupposto impositivo 



1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 è istituita la TASI, a copertura dei costi relativi ai servizi 

indivisibili prestati dal Comune, come individuati dal presente regolamento e dalla deliberazione di 

definizione delle aliquote del tributo. 

2. L’applicazione del tributo per i servizi indivisibili è disciplinata dall’art. 1, commi 669 – 700 

della legge 147/2013 e successive modifiche e segue le modalità applicative dell’Imposta 

municipale propria (IMU), sulla base della disciplina dettata dalle relative norme di legge e 

regolamentari. 

3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa 

persegua fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia e di pubblicità e con le 

procedure previste per i singoli procedimenti. 

4. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, 

ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta 

municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

 

Art. 26 

Base imponibile 

1. La base imponibile è quella prevista per l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) di 

cui all'art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214. 

 

Art. 27 

Decorrenza del tributo 

1. La tassa è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali 

si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero. 

2. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 

 

Art. 28 

Servizi indivisibili 

1. I servizi indivisibili alla copertura dei quali la TASI è diretta, per il Comune di Amelia sono i 

seguenti: 

a) pubblica illuminazione; 

b) cura del verde pubblico; 

c) sicurezza e polizia locale; 

d) manutenzione strade; 

e) cultura e servizi museali; 

f) manutenzione del patrimonio. 

2. Ai fini della determinazione delle aliquote, i costi presi in considerazione pro-quota sulla base 

dell'incidenza relativa ad ogni servizio elencato al comma 1, sono ripartiti in base alle seguenti voci: 

a) personale; 

b) acquisto di beni e servizi; 

c) fitti e noleggi; 

d) trasferimenti; 

e) interessi passivi; 

f) quota ammortamento relativa ai cespiti destinati all’erogazione del servizio. 

3. La determinazione di quest’ultima voce avverrà sulla base delle disposizioni contenute all’art. 

229 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. L’applicazione della TASI non può essere destinata alla copertura di costi relativi a servizi che 

risultano già essere coperti da altre forme di entrata a specifica destinazione o vincolate. 

 

Art. 29 

Determinazione delle aliquote 



1. Con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 

446/1997, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, 

sono stabilite annualmente le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati 

con le modalità di cui al comma 3. 

2. La stessa delibera di cui al comma 1 dovrà contenere l'indicazione analitica dei costi per ciascun 

servizio individuato di cui all’art. 5, alla cui copertura la TASI è diretta. 

3. Con la delibera di determinazione delle aliquote di cui al presente articolo, viene determinata la 

quota di  copertura complessiva dei costi riportati ai commi precedenti. 

 

Art. 30 

Soggetto attivo 

1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune di Amelia, sul cui territorio insiste, 

interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. 

 

Art. 31 

Soggetti passivi 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui 

all’art. 20, comma 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

2. Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 

reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione 

tributaria. L'occupante versa, nei casi previsti, la TASI nella misura del dieci per cento 

dell'ammontare complessivo della TASI. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale 

sull'unità immobiliare. 

3. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 

stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve 

intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al 

locatore, comprovata dal verbale di consegna. 

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 

solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 

usufrutto, uso, abitazione e superficie. 

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 

uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 

restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

 

Art. 32 

Esclusioni 

1. Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non 

operative, e le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 del codice civile che non siano detenute 

o occupate in via esclusiva. 

 

Art. 33 

Esenzioni 

Sono esenti dalla TASI: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 

regioni, dalle provincie, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non 

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 

istituzionali; 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 



c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali (immobili totalmente adibiti a sedi, aperte al 

pubblico, di musei, biblioteche, archivi, cineteche, emeroteche) di cui all’articolo 5bis del D.P.R. n. 

601/1973; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché non contrastante con 

l’ordinamento giuridico italiano o non contrario al buon costume , e le loro pertinenze; 

e) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l’esenzione dalle imposte sui redditi dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 

Italia; 

f) gli immobili posseduti ed utilizzati dagli enti pubblici e privati non commerciali  residenti nel 

territorio dello Stato, escluse le fondazioni bancarie di cui al d.lgs. n. 153/1999, destinati 

esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, 

previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 

nonché delle attività ecclesiastiche dirette all’esercizio del culto e alla cura delle anime, alla 

formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all’educazione cristiana . 

Art. 34 

Criteri di fissazione delle aliquote e delle detrazioni 

1. L’aliquota di base della TASI è fissata dalla legge nell’1 per mille. Il Comune può provvedere 

alla determinazione di aliquote diverse nonché l’applicazione di detrazioni, ai sensi dell’art. 1, 

comma 682 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto 

previsto nel successivo comma; 

 

2. Con deliberazione del Consiglio comunale adottata entro la data di approvazione del bilancio di 

previsione possono essere introdotte, nel rispetto degli equilibri di bilancio, specifiche detrazioni  

sull’abitazione principale, sulla base di uno o più dei seguenti criteri: 

 

- valore della rendita catastale 

- presenza di figli fiscalmente a carico 

- indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare 
 

 

3. Le aliquote e le detrazioni, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si intendono 

prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 


